IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Visto che, per quanto riguarda l’Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) con  precedente delibera di G.M. n. 80, in data 14/03/03, esecutiva, venivano approvate le aliquote, le riduzioni d’imposta nonché le detrazioni per l’anno d’imposta 2003;
Visto che la legge 350/93(Finanziaria anno 2004) ha ridotto, in modo consistente, le risorse finanziarie trasferite dallo Stato ai Comuni, e, tale riduzione non consente di erogare i servizi d’istituto che il Comune assicura alla comunità amministrata;
Ritenuto, al fine di assicurare il mantenimento della qualità dei servizi da garantire ai cittadini  nonché di assicurare l’equilibrio finanziario del Bilancio, di dover fissare per l’anno d’imposta 2004 l’aliquota ordinaria al 7 per mille, confermando l’aliquota ridotta al 4,00 per mille, le riduzioni d’imposta nonché le detrazioni approvate con la predetta delibera di G.M. per l’anno d’imposta 2003;
Visto che l'ultimo gettito comunale relativo all'anno 2003, tutt’ora in fase d’incasso, ammonterà a € 5.165.000 e che il gettito complessivo previsto, per l'anno 2004 per effetto dell’applicazione delle predette aliquote risulterà di €. 5.500.000;

Considerato che nello schema di bilancio per il 2004 sono contenute le linee programmatiche, nonché gli interventi necessari per garantire l’equilibrio finanziario dell’Ente nel rispetto dei vincoli posti  dal patto di stabilità interno;

Dato atto, pertanto, del rispetto dei limiti previsti dall’ art. 4 del D.L. 437/96;
Visto che, per effetto del combinato disposto dell’art. 42, comma 2, lettera f), e 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, la determinazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi rientra nelle competenze della Giunta comunale;

Considerato che l’art. 151, comma 1, del T.U. n. 267/2000 fissa al 31 dicembre di ogni anno il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno successivo da parte degli Enti Locali, data che può essere differita con Decreto del Ministro dell’Interno;

Visto che con decreto del Ministero dell’Interno del 23/12/03 il termine per l’approvazione del bilancio 2004 è stato prorogato al 31 marzo 2004;    

Che sulla proposta della presente deliberazione, hanno espresso parere favorevole:

· il responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000), 

· il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000).

Visto il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili approvato con deliberazione di C.C. n. 3 del 28/02/00;

Vista la “Carta dei diritti del Contribuente” approvata con deliberazione di C.C. n. 56 del 06/11/03;

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” approvato con deliberazione consiliare n. 7, in data 27/02/99 ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, 

Visto l’art. 3, commi da 48 a 59, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

Visto il d.lgs. n. 446/97;

Visto il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto anche l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

Vista la legge n. 350 del 24/12/2003,  finanziaria del 2004;

Vista la legge n. 212  del 27/07/2000;

D E L I B E R A

· di fissare per l’anno 2004, le aliquote per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 come segue:

1) Aliquota ordinaria :  7 per mille;

2) Aliquota ridotta :  4,00 per mille per le unità immobiliari indicati nel comma 5, dell’art.18 del Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.):

a. in favore delle persone fisiche soggetti  passivi e dei soci di cooperative  edilizie a proprietà indivisa  residenti nel Comune, per l'unità immobiliare direttamente adibita ad  abitazione principale;

b. unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o usufrutto da anziani e/o disabili che hanno la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

c. alloggio regolarmente assegnato da Istituto Autonomo Case Popolari. 

d. le pertinenze come definite all’art.6 del presente regolamento, limitatamente ad una sola unità immobiliare.

e. gli immobili destinati ad attività produttive (artigianali e P.M.I.) situati all’interno delle aree urbanisticamente tipizzate “D”, interamente utilizzati e di proprietà di imprese;

f. i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell’attività la costruzione o l’alienazione  dei beni;

I benefici previsti alle lettere b),c),d),e) decorrono dall’anno successivo a quello in cui si sono verificate le suddette condizioni e vengono concessi a seguito di istanza prodotta dal richiedente su modulo predisposto dal Comune.

Gli immobili indicati alla lettere b),d),e),f), non usufruiscono della detrazione d’imposta prevista per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale. 

I fabbricati di cui alla lettera f) beneficiano dell’aliquota ridotta per un periodo non superiore a tre anni. Per beneficiare dell’aliquota ridotta l’impresa deve effettuare immediata dichiarazione al Comune della data di ultimazione della costruzione, con avviso che la stessa è destinata alla vendita. Entro 15 giorni dalla cessione dell’immobile, l’impresa deve comunicare al Comune i dati relativi agli acquirenti e la data di contratto. L’aliquota ridotta è applicata dalla data di ultimazione della costruzione.

- di determinare per l’anno 2004, le riduzioni e le detrazioni d’imposta come segue: 

dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo ammontare, € 103,29 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per la determinazione dell'imposta dovuta per  le predette unità immobiliari utilizzate da nuclei familiari nella cui abitazione principale  risiedono handicappati con percentuale di invalidità del 100% accertata con idonea documentazione, è stabilito che la detrazione di € 103,29 di cui sopra sia elevata a € 154,93. Per abitazione principale s'intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale, ed i suoi familiari dimorano abitualmente. Viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di  proprietà o di usufrutto da anziani e disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

- di dare atto che nella determinazione delle aliquote, nonché della definizione della riduzione o detrazione sono state tenute presenti le esigenze di equilibrio economico-finanziario del bilancio annuale di previsione del Comune e che i provvedimenti sopra disposti rispettano tale equilibrio.

- di dare atto che il gettito complessivo previsto dalle aliquote come sopra determinate per l'anno 2004 non  sarà, comunque, inferiore all'ultimo gettito comunale realizzato;

- di inviare copia della presente deliberazione:

a. - al Concessionario della Riscossione; 

b. - al Ministero delle Finanze;

c. - alla Direzione regionale delle  entrate Puglia sezione staccata di Brindisi.

- di  pubblicare  il  presente  atto per  estratto sulla Gazzetta Ufficiale, così  come previsto dal comma 4°,  dell'art. 58, del D.Lgs. n.446/97.
